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vole intorno alla fua origine duravano tuttavia a’ tempi del fuddet-

to Malvezzi. Per varj Secoli i mantenne quefto in gran credito;

ma per le guerre , che infierirono , dappoiche le Citta della Lom-

bardia cominciarono a governarfi a Repubblica, diede un tracollo

tale , che forfe non ne refta veftigio. Crede 1l Padre Pagi, che

a queft’ Anno appartenga la Lettera Diciafertefima del Codice Ca-

rolino, in cui fi parla delle diffenfioni fra 1l Pontefice Paolo eil Re

de’Longobardi , a cagione de’ patrimonj e confini ufurpati da effi

Longobardi. Quanto a me tengo, che molto prima foffe ftato po- .

I(.;'; %}3’::;‘" fto fine a que’ litigj . Inqueft’ Anno, per arteftato di Teofane (a), !

~7" una florta numerofa di due mila e fecento legni, compofta dall’lm-

perador Coftantino , e piena di foldati, col difegno di una fpedi- |

zione contra de’ Bulgari, fracaffata da un furiofo Aquilone , ando
quaf turta 2 maile.

Anno di Cr1sTO0 DccrLxvil Indizione v.
Sede vacante.
di CosTtANTIN O Copronimo Imper. 48. e 27.
di LEoNE IV. Imperadore 17.
di DEsIDERIO Re 11.
di ADELGISO Re 9.

L’ Urtimo Anno fu quefto della vita di Papa Paolo I. che nel
di 28. di Giugno pafso a miglior vita, con portar feco il me-
rito di molte illuftr1 e pie aziom. Fu fuffeguita la morte fua da

molti torbidi nella Chiefa Romana . Perciocché non peranche il

buon Papa aveva fpirato I’ ultimo fiato, che Zotone Duca , cioé

(b) 4naflaf. Governatore di Nepi (4), infieme co’ fuoi Fratelli Coftantino,
inSteph 11 pofivo , e Pafquale , fatta una raunata di affai gente d’effa Cirea,
e di Tofcani, e di ruftici, ed entrato a mano armata per la Porta

di San Pancrazio in Roma, nella fua Cafa fece eleggere Papa il fud-

detto fuo Fratello Coffantino , tutroche Laico, e coll’ accompa-
namento di que’ fuor fgherri I'introdufle nel Palazzo Parriarcale

gel Laterano. Sforzo dipoi Giorgio Vefcovo di Paleftrina fuo mal

grado a dargli la Tonfura, e i facri Ordini ; dopo di che nella Do-

menica fufleguente, cioe nel di gqninto di Luglio, fi fece quefto

Idolo confecrare Papa da effo Giorgio, da Eu_/g*qﬁo Vefcovo d’Al-

bano , e da Curonaro Velcovo di Porto. Non v’ ha dubbio ,ﬁ_che P
affun-




